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COMUNICATO STAMPA 
  

E’  sempre alta l’attenzione della Comunità Montana delle Valli Gesso e Vermenagna 
contro la diffusione del cinipide galligeno, il parassita capace di provocare gravi danni 
alla produzione delle castagne e agli accrescimenti legnosi. 
Per sottolineare la pericolosità del parassita e richiedere interventi in materia, una 
delegazione dell’Associazione Nazionale del Castagno, che ha tra i suoi soci le 
Comunità Montane della Bisalta e delle Valli Gesso e Vermenagna oltre ai Comuni di 
Roaschia, Robilante, Roccavione e Valdieri, è stata ricevuta nei giorni scorsi dalla 
Commissione Agricoltura del Senato della Repubblica. 
Tra i membri della delegazione, oltre al Presidente dell’Associazione Romano Veroli e 
al coordinatore tecnico Luigi Vezzalini, vi erano tecnici ed esperti di tutta Italia tra cui, 
in rappresentanza della Comunità Montana delle Valli Gesso e Vermenagna, il tecnico 
Dott. Dario Adamo. 
Al termine dell’ incontro l’Associazione ha sottoscritto un ordine del giorno per ribadire 
le proprie richieste in merito alla sempre più preoccupante diffusione del cinipide.  
L’attenzione dell’Associazione è focalizzata, in primo luogo, sulla necessità di creare un 
tavolo permanente formato dal Servizio Fitosanitario Nazionale e da quelli regionali 
interessati e dai dipartimenti universitari competenti in materia per lo studio e gli 
approfondimenti necessari a risolvere quanto prima la complessa situazione. Il secondo 
aspetto evidenziato nell’ordine del giorno è quello relativo alla necessità di elargire aiuti 
economici in favore dei produttori che continuano la coltivazione e la cura dei terreni 
anche in assenza di redditività economica al fine di evitare l’abbandono del territorio 
montano. L’Associazione ha infine richiesto la costituzione di un tavolo nazionale che 
coinvolga Ministero, Regioni e gli altri Enti Locali, le associazioni professionali agricole 
e dei produttori, oltre all’Associazione stessa, al fine di coordinare le attività finalizzate 
alla tutela e allo sviluppo della castanicoltura italiana.  
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